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LEGGI E DECRETI 


LEGGE 19 aprile 1937-XV, n. 1545. 


Regia prefettura di Ter....0: Graduatoria 


letti i generale del 
a posti di medico conidlctto , 2 


Conversione in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre : 
Comando del | 


1936-XV, n. 2372, concernente l'ordinamento de 
corpo di Stato Maggiore. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
IMPFRATORE D'ETIOPIA 


Tì Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


® convertito in legge il R. decreto-legge 21 dicembre 
1936-XV, n. 2372, eoncernente l’ordinamento del Comando 
del corpo di Stato Maggiore. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
tiegno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 19 aprile 1937 - Anno XV 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — DI RevEL. 


Visto, # Guardasigilli: SoLMi. 


LEGGE 19 aprile 1937-XV, n. 1546. 
Conversione in legge del R. decreto-legge 16 gennaio 1937-XV, 
n. 13, recante varianti al testo unico delle disposizioni legista» 
tive sulla costituzione in ente autonomo della Società coopera: 
tiva « Unione militare », 
VITTORIO EMANUELE HI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION® 
RE D’ITALIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promuighiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


. E convertito in legge il R. decreto-legge 16 gennaio 1937-XV, 

n. 13, recante varianti al testo nnico delle disposizioni legi- 
slative sulla costituzione in ente autonomo della Società 
cooperativa « Unione militare ». 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Itegno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 19 aprile 1937 - Anno XV 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — SoLMIi — Di RsveL 
LANTINI. 


Visto, il Guardasigilli: SoLx1, 


LEGGE 10 giugno 1937-XV, n. 1547. 


Conversione in legge del R. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, 
n. 373, riguardante la proroga del termine di attuazione del piano 
di risanamento della zona Astagno in Ancona e l’esenzione ven» 
ticinquennale dalle imposte e sovrimposte sui nuovi fabbricati 
della zona stessa. 


VITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONH 
RE D’ITALIA 

IMPERATORE D’ETIOPIA 

| 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


E convertito in legge il R. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, 

i n. 373, riguardante la proroga del termine di attuazione del 

piano di risanamento della zona Astagno in Ancona e l’esen- 

zione venticinquennale dalle imposte e sovrimposte sui nuovi 
fabbricati della zona stessa. 


Ordiniamo che Ja presente, munita del sigillo dello Stato, 

! ria inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 

Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a San Rossore, addì 10 giugno 1937 - Anno XV 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLini — CopoLLi-GieLIi — Di REVEL. 


| Visto, il Guardasigilli: SOLMI. 


LEGGE 10 giugno 1937-XV, n. 1548. 

Conversione in legge del R. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, 
n. 317, riguardante modificazione all’art. 4 del R. decreto 2 lu» 
glio 1936-XEV, n. 1413, relativo alla costituzione del Consorzio 
nazionale tra gli Istituti fascisti autonomi per le case popolari 
con sede in Roma. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PERL VOLONTÀ DELLA NAZIONE , 
RE D'ITALIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 


Articolo unico. 


E convertito in legge il R. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, 
n. 317, che modifica l'art. 4 del R. decreto 2 luglio 1936-XIV, 
n, 1413, relativo alla costituzione del Consorzio nazionale fra 


16-1x-1937 (XV) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 216 


346% 


T_T" ‘‘‘_——’—’—————’————t— —  Pòi\°0{@(1#‘|(1———r1————————————@m—_—_mÒmm—@@li 


gli Istituti fascisti autonomi, per le case popolari, con sede 
in Roma. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a San Rossore, addì 10 giugno 1937 - Anno XV. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — CopsoLLi-GieLi — Di Rever. 


Visto, il Guardasigilli: SOLMI. 


= ronnie fici È [= 


LEGGE 10 giugno 1937-XV, n. 1549, 

Conversione in legge del R. decreto-legge 28 gennaio 1937:XV, 
n. 366, con il quale è stato approvato il piano regolatore edilizio 
della zona del centro della città di Gallarate e sono state dettate 
norme per la sua attuazione, 


VITTORIO EMANUELE 1II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 
IH Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue 1 
Articolo unico. 

E convertito in legge il R. decreto legge 28 gennaio 1937-XV, 
1. 366, con il quale è stato approvato il piano regolatore edi- 
rizio della zona del centro della città di Gallarate e sono state 
Jettate norme per la sua attuazione. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
li farla osservare come legge dello Stato. 


Data a San Rossore, addì 10 giugno 1987 - Anno XV 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIinIi — CoroLLI-GieLi — Di ReveL — 
SoLMmi — BotTal. 


Visto, #l Guardasigilli: SoLxM, 


LEGGE 10 giugno 1937-XV, n. 1550. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre 
‘ 1936-XV, n. 2381, contenente norme complementari e modificative 
circa la concessione di autovetture di servizio per gli ufficiali 
dei carabinieri Reali e per la determinazione della misura del. 
l'indennità chilometrica. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


‘Articolo unico. 


® convertito in legge il R. decreto-legge 21 dicembre 
1936-XV, n. 2381, contenente norme complementari e modifi- 
cative circa la concessione di autovetture di servizio per gli 
ufficiali dei carabinieri Reali e per la determinazione della 
misura dell’indennità chilometrica. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla @ 
di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a San Rossore, addì 10 giugno 1937 - Anno XV, 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — Di Rever, 
Visto, #1 Guardasigilli: SOLMI. 


REGIO DECRETO-LEGGE 8 luglio 1937-XV, n. 1551. 

Norme per l’assunzione nei ruoli governativi del personale 
titolare delle scuole secondarie di avviamento professionale pa: 
reggiate convertite in Regie e per la concessione dei pareggia- 
menti e delle sedi di esame nelle scuole ed istituti di istruzione 
media tecnica, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI: 
RE D'ITALIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 


Visti î Nostri decreti del 5 luglio 1934-XII, del 1° aprite 
1935-XIII, dell’8 ottobre 1936-XIV e del 28 gennaio 1937-XV, 
coi quali si provvede, tra Paltro, alla conversione in Regie 
delle Scnole secondarie di avviamento professionale già pa- 
reggiate di Bassano, Bondeno, Ischia, Palazzolo sull’Oglio e 
Poppi; delle scuole di Cittadella, Frascati, Riva, S. Gio- 
vanni in Persiceto, Teano e Torre del Greco; delle Seuole «li 
Bozzolo, Busto Arsizio, Castellammare di Stabia, Castelve- 
trano, Chiusi, Ciriè, Cologna Veneta, Conversano, Desenzano 
sul Garda, Frattamaggiore, Galatina, Isola della Scala, La- 
rino, Legnano, Martina Franca, Mola di Bari, Ostiglia, Ova- 
da, Palestrina, I’iove di Sacco, Pirano, Poggio Mirteto, Po- 
leselia, Portomaggiore, Rapallo, Reggio Calabria, Romagnano 
Sesia, Romano di Lombardia, Sant'Elpidio al Mare, Sauthià, 
Spilimbergo, Terlizzi, Terracina, Vignola e delle scuole di 
Besozzo, Breno, Carpi, Sassuolo e Seregno; 

Visti i Regi decreti 3 giugno 1924-II, n. 969, e 28 maggio 
1925-ITI, n. 1190; 

Viste le leggi 15 giugno 1981-IX, n. SS9, e 22 aprile 1932-X, 
n. 490; 

Veduto Part. 8, n. 2, della legge 81 gennaio 1926-T1V, nn- 
mero 100, sulla facoltà del potere esecutivo di emanare norme 
giuridiche ; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta — în attesa della 
emanazione dei regolamenti previsti dalle dette leggi — di 
procedere alla emanazione delle norme per l'assunzione del 
personale titolare delle scuole predette e di disciplinare lu 
concessione dei pareggiamenti e delle sedi d’esame; 

Udito il Consiglio dei Ministri; a 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1 

Per assunzione nei ruoli governativi del personale titolare 
direttivo e insegnante delle scuole secondarie di avviamento 
professionale pareggiate convertite in Regie, coi Regi decreti 
del 5 luglio 1934-XII, del 1° aprile 1935-XIII, dell’8 ottobre 
1936-XIV, del 28 gennaio 1937-XV e di quelle che potranno 
essére convertite in Regie entro un anno dalla data di pubbli. 
cazione del presente decreto-legge, sono applicabili, con le de- 


correnze stabilite per ciascuna regificazione, le norme e le con- 
dizioni vigenti per il personale direttivo ed insegnante delle 
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scuole medie classiche, scientifiche e magistrali di cui al 
ir. decreto 6 giugno 1923-III, n. 1084, e successive modifica» 
ZAOUL. 

Per l'assunzione nei ruoli governativi del personale titolare 
addetto alle esercitazioni pratiche delle stesse scuole si ap- 
plicano le disposizioni di cui all'art. 105 del I. decreto 6 giu- 
gno 1925-IEI, n. 1084, predetto. 

Art. 2. 

Tie norme ce le condizioni di cuni al precedente articolo sono 
applicabili anche ni titolari delle cattedre di lingua straniera 
e di disegno delle scuole secondarie di avviamento professio 
mile, indicate nell'articolo medesimo, derivate dalla trasfor- 
mazione delle sc nole già complementari o già di avviamento al 
livoro di eni alle lettere b) e c) dell'art. 7 della legge 7 gen- 
uaio 1929-VII, n. 8, sempre che la loro nomina in ruolo sia 
uteriore all'entrata in vigore del R. decreto-legge 6 otto- 
bre 1950-VIII, n. 1379: ad essi è fatto il trattamento previ- 
sto dal terzo comma dell'art, 34 della legge 22 aprile 1932-X, 
u. 1400. 

Art. 3. 


I professori e i direttori titolari delle scuole di avviamento 
paresgiate di cui all'art. 1 sono assunti in servizio dello Sta- 
to in scuole di pari ordine e grado anche se non posseggono, 
rispettivamente, i requisiti di cui al n. 6 dell’art. 99 e al n. 4 
«dell'art. 100 del regolamento approvato col R. decreto 6 giu- 
‘gno 1925-I1I, n. 1084, purchè siano stati assunti nelle scuole 
di avviamento pareggiate con l'approvazione della competente 
autorità scolastica, in una delle forme consentite dalle leggi 
e dai regolamenti del tempo, oppure abbiano all’atto della 
pubblicazione del presente decreto, acquisita iu essa scuola 
la stabilità. 
Art. 4. 


Ter i professori nominati prima dell'entrata in vigore del 
regolamento 6. giugno 1925-ITI, n. 19S4, la condizione del pas- 
sesso del titolo di abilitazione si intende soddisfatta quando 
detti professori risultino forniti del titolo d'abilitazione ri. 
<hiesto per occupare cattedre costituite, giusta Vordinamento 
anteriore a quello secondo i casi, del R. decreto 6 maggio 
1925-I, n. 1054, o del R. decreto 81 ottobre 1923-IT, n. 2523. 

Der i professori nominati dopo l’entrata in vigore dei pre- 
detti Regi decreti, sino al principio dell'anno scolastico 1928- 
1625, la stessa condizione s'intende egualmente soddisfatta, 
quando essi siano stati ammessi ai concorsi con nno dei titoli 
di studio che cavano adito ai concorsi governativi, 


Art. 5. 


Sino a quando non sarà emanato il Regolamento previsto 
dillart,. 21, terzo e quarto comma della legge 15 giugno 
195I-IN, n, 889, e dell'art. 5 della legge 22 aprile 19532-X, nu- 
iero 4190, si applicano per i paveggiamenti delie scuole e dei 
corsi secondari di avviamento professionale, delle scuole tec- 
niche, delle scuole professionali femminili, degli istituti tec- 
nici e delle scuole di magistero professionale della donna li- 
bere, le norme di cui ai Regi decreti 6 giugno 1925-[V, n. 1084, 
© 21 marzo 1935-XITIT, n. 111S, cou l'osservanza inoltre delle 
prescrizioni seguenti: 

a) le scuole, istituti e corsi a tipo ind'ustriale debbono 
avere locali per ofiicine e laboratori che per situazione, am- 
piezza, luminosità, aereazione ed ogni altro requisito rispon- 
cano alle esigenze tecniche e didattiche proprie del loro par- 
ticolare indirizzo; 

nel caso che la senola, istituto 0 corso attuino l'indirizzo 
clile covranno inoitre disporre di un'itea scoperta e di una 
icvttoia di couvenieute ampiezza per le esercitazioni di can- 
tro; 

Led 


b) le scuole tecniche a indirizzo agrario e gli istituti 
tecnici agrari debbono disporre di un'azienda agraria rispec- 
chiante, come organizzazione, le condizioni economico-agrarie 
locali, dotata di editici razionalmente costruiti per i vari 
usi agricoli; 

le scuole e i corsi di avviamento a tipo agrario debbono 
disporre di un campo didattico di conveniente ubicazione, 
natura ed estensione, e, in ogni caso, di superficie non in- 
feriore a un quarto di ettaro ; 

c) gli istituti tecnici nautici e le scnole e i corsi di avvia. 
mento a tipo marinaro debbono disporre di un’area scoperta 
per la sistemazione dell’albero di manovra, e di un locale 
ampio, luminoso e aereato ad uso di officina per le esercità- 
zioni pratiche: i r 

d) le scuole e i corsi a tipo professionale femminile deb- 
bono avere adatti locali per le esercitazioni pratiche di eco- 
romia domestica. 


Art. 6. 


La concessione della sede d’esame, limitatamente ai propri 
alunni, può essere disposta a favore delle scuole e istituti di 
istruzione media tecnica liberi, comprese le scuole e i corsi 
secondari di avviamento professionale, quando ricorrano le 
condizioni seguenti : 

a) che la sede risponda a tutte le esigenze igieniche e di- 
dattiche ed offra le necessarie garanzie per la incolumità 
Cegli alunni nelle esercitazioni pratiche; CRV 

6) che esista tutto l'occorrente per le esercitazioni pra- 
tiche in rapporto al tipo, indirizzo o specializzazione ; 

c) che Varredamento per qualità e quantità corrisponda 
alle esigenze didattiche; ; s 

d) che l'insegnamento sia impartito secondo i programa 
governativi; 

e) che gli alumni siano provvisti dei titoli di studio pre- 
scritti per la classe che frequentano ; 

f) che gli insegnanti siano regolarmente abilitati per la 
materia che insegnano; ; 

g) che il personale tecnico e gli istruttori pratici abbiano 
i titoli richiesti dalle disposizioni vigenti; 

h) che l'ente interessato anticipi le spese per le ispezioni 
e per il commissario di esame secondo le misure stabilite 
dalle vigenti leggi. 

La concessione è disposta con decreto del Ministro per 
l'educazione nazionale e potrà essere revocata qualora ven- 
gano meno le condizioni sopra indicate e qualora non vi sia 
adeguato numero di alunni. 


Art. T. 


Tl presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. 

1l Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delle 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Itossore, addì'8 luglio 1937 - Anno XV, 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — Borrar — Di Reverk 


Visto, il Guardasigilli: SOUMI. 
Rosgistreto aitt Corte dei conti, addì 13 settembre 1937 - Anno XY 
Atti del Goverio, registro 289, foylio 41. .— MANCINI. 
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tEGIO DECRETO-LEGGE 14 luglio 1997-XV, n. 1552, i DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 23 agosto 1937-XV. 
Proroga del termine per il godimento delie agevolazioni tri: Nomina del presidente della Cassa di risparmio di Imola 
bitanie previste dalle leggi relative al bonificamento dell'Agro | (Bologna). 


Romiano. IL CAPO DEL GOVERNO 


PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI 
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PEIL L'ESENCIZIO DEL CREDITO 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

IMPERATORE D'ETIOPIA 


Veduto l'art. 24 dello statuto della Cassa di risparmio di 
Imola (Bologna), approvato con IR. decreto del 14 luglio 
1953T-XV; 

Sulla proposta del capo dell’Ispettorato per la difesa del 


Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 
risparmio « e per l'esercizio del eredito ; 


Visto il testo unico 10 novembre 19035, n. 647, e la legge 
17 luglio 1910, n. 498, sul boniticamento dell’Agro Romano, 
nonché la legge di registro 30 dicembre 1923, n. 3269; 

Ritenuta lv necessità urgente ed assoluta di prorogare il 
termine al quale è subordinato il godimento delle agevola- 
zioni fiscali, relative agli atti e contratti diretti al bonitica- 
mento agrario nelle zone di applicazione delle leggi sull’Agro 
Romano; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
Tagricoltnra e le foreste, di concerto cou quelli per la grazia 
e viustizia e per le finanze; 

Abbiamo decretato e deceretiamo : 


Decreta: 

Il comm. dott. Luigi Baroncini è nominato presidente 
Gella Cassa di risparmio di Imola (Bologna) per il quadrien- 
rio 1° settembre 1937 - 81 agosto 1941. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 23 agosto 1957 - Anno XV 


Il Capo del Governo: MuSssorini. 
(3187) ; 


id 


DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 22 agosto 1937-XV. 


Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa di ri. 
sparmio di Modena. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI 
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO 

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936.XIV, n. 875; 

litenuta l'opportunità di sottoporre la Cassa di risparmio 
di Modena all’amministrazione straordinaria di cui al ti- 
tolo VII, capo II del suddetto Regio decreto-legge ; 

Sulla proposta del capo dell'Ispettorato; 


Art. 1. 


Il termine del quinquennio previsto dagli articoli 24 del 
testo unico 10 novembre 1905, n, 647, ed S della legge 17 lu- 
glio 1910, n, 491, sul bonificamento dell'Agro IRomano e dagli 
articoli 40 e 41 della tabella allegato 2 alla legge di registro 
830 dicembre 1923, n. 3269), che fosse già scaduto alla entrata 
in vigore dîel presente decreto-leuge seuza che le opere di bo- 
rifica siano state eseguite, può essere prorogato per un ter- 
mine ugnale o anche ridotto, con provvedimento insindaca- 
bile del Ministero dell'agricoltura, allorchè il mancato com- 
pimento delie opere medesime sia dovuto a giustificate cause 
eccezionali. 

“Agli effetti della suindicata disposizione e con le stesse ; 
modalità può anche essere accordata la proroga di cui sopra 
per la esecuzione di opere di bonifica relative ad atti già sti. 
pulati all'entrata in vigore del presente decreto, în ordine ai 
quali sia sorta contestazione sullo scopo di bonifica cui sono 


| 
ì 
| 
| 
i 
I 
diretti o sulla possibilità di esegiiire le opere. i 


Decreta: 

Gli organi amministrativi della Cassa di risparmio di Mo- 
dena sono sciolti. 

Il presente decreto sarà pubblicato nello Gaecetta Uffi: 
ciale del Regno. 

Roma, addì 22 agosto 1937 - Anno XV 

Le disposizioni del presente decreto non si applicano agli 
atti per i quali alla data della sua entrata in vigore sia già 
avvenuto il pagamento delle tasse normali, 


Il Capo del Governo: MUSSOLINI. 
(3184) 


DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 22 agosto 1937-XV. 
Condizioni alle quali avrà luogo i’incorporazione della Cassa 

rurale di depositi e prestiti di Frontone e S. Savino in Frontone 

(Pesaro) da parte della Cassa di risparmio di Pesaro. 


Art. 2 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
Sua conversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
DRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 


osservarlo e di farlo osservare. 


Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle 
Casse di risparmio e dei Monti di pegni di 1° categoria, ap- 
provato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967, ed il regola- 
mento per l'esecuzione del teSto unico predetto, approvate 
con RR. decreto 5 febbraio 1981, n. 225; 

Veduto il citato Ir. decreto-legge 12 marzo 1... n.379; 

Veduto il ft. decreto 14 luglio 1957-XV, n. 1512, col quale 
è stata disposta l’ineorporazione della Casa rurale di depo- 
siti e prestiti di Frontone e S. Savino in lrontone, nella 
Cassa di risparmio di Pesaro; 

Sentito il Comitato dei Ministri, di cui al citato R. de. 
‘ereto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 079; 


Dato a San Rossore, addì Lf Inglio 1957 - Anno XV, 


VITTORIO EMANUELL. 
MussoLisi — Rossoxr — SOoLMI 
È — Di Rie. 
Visto, il Guardasigilli: SOLMI. 


Registrato alla Corte dei conti, add) 15 settembre 1957 Anno XV 
datti del Governo, registro 39, foglio 13. — MANCINL 
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Decreta 


l’incorporazione della Cassa rurale di depositi e prestiti di 
Frontone e S. Savino in Frontone (Pesaro) nella Cassa di 
risparmio di Pesaro, di cui al R. decreto 14 luglio 1937-XV, 
b. 1312, avrà luogo alle seguenti condizioni: 


1° assunzione, da parte della Cassa di risparmio, con 
effetto dalla data di pubblicazione del presente decreto, di 
tutte le attività e passività, compresa la liquidazione del 
‘ personale della Cassa rurale; 

2° utilizzo, da parte della Cassa di risparmio, del capi- 
tale sociale e delle riserve della Cassa rurale a copertura 
delle sofferenze e delle perdite; 


3° rinunzia, da parte della Cassa di risparmio, a qual- 
siasi azione nei confronti dei componenti del Consiglio di 
. amministrazione e dei soci della Cassa rurale, semprechè 
non si rilevino, nel corso della incorporazione, fatti che 
rivestano carattere penale o che, comunque, portino notevole 
variazione delle consistenze reali a fronte delle risultanze 
contabili accertate nell’inventario di consegna; 


4° obbligo, da parte della Cassa di risparmio, di corri- 
fspondere la somma di L. 150 a ciascuno dei 99 soci della Cassa 
rurale. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ctale del Regno. 


Roma, addì 22 agosto 1937 - Anno XV 


Il Capo del Governo: MuSssoLINI. 
(3186) 


DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 25 agosto 1937-XV. 
Trasferimento ‘nel ruolo del Sottosegretariato di Stato. per 
gli scambi e le valute di funzionari appartenenti ad altre Ammi» 
nistrazioni. - | Le - . 
” | IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 


Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1936, n. 656, convertito 
nella legge 4 giugno 1936, n. 1187; © ° 

Visto il proprio decreto in data 23 febbraio 1937, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 73 del 23 marzo 
1937, che indice il concorso per il trasferimento nel ruolo 
organico del personale del Sottosegretariato di Stato per gli 
scambi e per le valute, di impiegati di altre Amminîstra- 
zioni statali e dell’Istituto nazionale fascista per il com- 
mercio estero e dell’Istituto nazionale per i cambi con 
l’estero ; i 

Viste le domande dei concorrenti ; 

Viste le decisioni della Commissione di cui all’art. 5 del 
R. decreto-legge 23 aprile 1936, n. 656, sopracitato ; 


Decreta: 


‘A decorrere dal 1° ottobre 1937-XV i seguenti impiegati 
sono trasferiti nel ruolo organico dell’ Amministrazione cen- 
trale del Sottosegretariato di Stato per gli scambi e per le 
valute, di cui alla tabella A annessa al R. decreto-legge 
23 aprile 1936, n. 656, convertito nella legge 4 giugno 1936, 
n. 1187, nel gruppo A, nei gradi e nell’ordine seguente, con 
la qualifica e con lo stipendio ed il supplemento di servizi” 
attivo a fianco di ciascuno indicati: 


_—_————————_——T____—— __—@©@€u— 1 mm———t—lt@<©@® 


EIZO 


STIPENDIO E SUPPLEMENTO DI SERVIZIO ATTIVO IN CONFORMITÀ 


COGNOME E NOME Grad 
Qualifica raco della del del del del 
legge 27-6-929 [R.D.L,20-11-080/R.D.L. 14-4-934[R.D.L, 24-9-936/R.D.L, 27-6-937 
n. 1047 n. 1401 n. 661 n, 1719 n, 1033 
Marchetti Armando (1), segretario, + .j 10° 12.200 — | 10.736 — 9.377,12 } 10.667,29 | 11.520,67 
s. a. | 2.200 — | 1.986— | 1.781,12 | 1.923,61 | 2.077.t0 
Pastore Enrico (1), segretario +. + + è .| 10° | 12.200 — | 10.736 — | 9.877,12 | 10.667,29 | 11.520,67 
8. A 2,200 — 1.936 — 1.781,12 1.923.61 2.077 — 
La Rosa Carmelo (1), sogretario . è è .| 10° 12.200 — i 10.736 — 9.877,12 | 10.667,29 | 11.520,67 
8. & 2.200 — 1.996 — 1.781,12 1.923, 61 2.077,10 
Paparatti Giuseppe (1), segretario. . .| 10° 12.200 — | 10.736 — 9.877,12 | 10.667,29 | 11.520,67 
8. & 2.200 — 1.996 — 1.781,12 1.923, 61 2.077, 50 
Amari Michele (1), segretario + e e e sl 10° 12,200 — | 10.736 — 9.877,12 | 10.667,29 | 11.520,67 
s. a. | 2.200—| 1.986— | 1.781,12 | 1.923,61 | 2.077,t0 
Salluzzo Rosario (1), segretario è e è + 100 12.200 — | 10.736 — 0.877,12 -| 10.667,29 11.520, 67 
: 8. & 2.200 — 1.936 — 1.781,12 1.923, 61 2.077, 50 
Dell’Orco Alfredo, vice-segretario è è «| 11° 9.300 — | 8.184 — 7.692, 96 8.303, 40 8.973, 07 
x 8. a. 1.800 — | 1.534 — 1.488, 96 1.603, 03 1.736,73 
Bilotta Vincenzo, vice-segretario +. + . 119 9.300 — 8.184 — 7.692, 96 8.303, 40 8.973, 07 
8. & 1,800 — 1.488, 96 1.608, 08 1.736,73 


(1) Con riserva di anzianità. 


1.584 — 


Il presente ‘decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la registrazione, 


Roma, addì 25 agosto 1937 - Anno XV. 


(3198) 


p. Il Capo del Governo, 
Primo Ministro Segretario di Stato: 
GUARNERI, 
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DECRETO MINISTERIALE 13 agosto 1937-XV. 
Rina per l'abilitazione alla condotta dei generatori di va- 
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto l’art. 50 del regolamento, approvato con R. decreto 
12 maggio 1927, n. 824, per l'esecuzione del R. decreto-legge 
9 luglio 1926, n. 1331, che costituisce l'Associazione nazionale 
per il controllo sulla combustione; 


Visto il decreto Ministeriale 22 aprile 1935, con il quale 


.. furono ‘dettate norme integrative per l’applicaziohe del suc- 
. citato regolamento 12 maggio 1927, n. 824, e, fra esse, quelle 
per l’abilitazione alla condotta dei generatori di vapore pre- 
visti dal surrichiamato art. 30; 

Ritenuta l'opportunità di modificare Je dette norme; 
‘Udito il Consiglio tecnico dell’Associazione nazionale per 
il controllo sulia combustione; 


Decreta : 
CAPO I. 


CERTIFICATI DI ABILITAZIONE - CLASSIFICA DEI CERTIFICATI STESSI 
E NORM® GENERALI. 
Art. 1. 


I certificati di abilitazione per la condotta dei generatori 
di vapore sono di quattro gradi. 

Il certificato di 1° grado abilita alla condotta di tutti i ge- 
neratori di vapore, fissi, semifissi e locomobili, di qualsiasi 

‘ tipo, superficie e potenzialità. 

I certificati di 2° e di 3° grado possono essere particolari 
o generali, a seconda che abilitino alla condotta di una de- 
terminata categoria di generatori (certificati particolari), 
oppure abilitino alla condotta di più categorie di generatori 
(certificati generali). I certificati particolari di 2° grado abi- 
litano rispettivamente : 

a) alla condotta di generatori fissi e semifissi, a piccolo 
volume d’acqua (multitubolari e simili), aventi una superficie 
di riscaldamento non superiore a 500 m° ed una potenzialità 
normale non superiore a 20 tonnellate orarie di vapore (certi. 
ficato particolare per generatori a piccolo volume d’acqua); 

b) alla condotta di generatori fissi e semifissi, a grande 
e medio volume d’acqua (tipo Cornovaglia e derivati, con 0 
senza tubi da fumo, a grandi corpi e simili), aventi una super- 
ficie di riscaldamento oltre 25 m? ma non superiore a 500 m* 
(certificato particolare per generatori a grande e medio vo- 
lume d’acqua). 

Il certificato generale di 2° grado abilita alla condotta di 
entrambe le suindicate categorie di generatori. . 
I certificati particolari di 3° grado abilitano rispettiva- 
mente: ì = 

a) alla condotta di generatori fissi, di qualsiasi tipo, 
aventi una superticie di riscaldamento non superiore a 25 m' 
ed una potenzialità normale non superiore a 1/2 tonnellata 


oraria di vapore (certificato particolare per piccoli generatori 


fissi) ; 


0) alla condotta di generatori. semifissi, di qualsiasi tipo, 


aventi una superficie di riscaldamento non superiore a 25 m* 
ed una potenzialità normale non superiore a 1/2 tonnellata 
oraria di vapore (certificato particolare per piccoli genera- 
tori semifissi). 1 l 2 Ea : 

Il certificato generale di 3° grado abilita alla condotta di 
entrambe le suindicate categorie di generatori. 

Il certificato di 4° grado abilita alla condotta di locomobili. 


Art. 2. 


1 certificati di abilitazione vengono rilasciati previo esame 
& norma del presente decreto. 


Per l'ammissione all’esame l’aspirante deve avere prestato - 
un tirocinio con mansioni effettive da fuochista sotto la guida 
di un conduttore abilitato a soddisfare agli altri requisiti 
prescritti dagli articoli seguenti. l 


Art, 3. 


Il titolare di uno dei due certificati particolari di 2° 0 di 
3° grado, che abbia presentato domanda per l'ammissione al- 
l’esame per il rilascio del certificato generale dello stesso 
grado, può essere autorizzato dal capo circolo dell’Ispettorato 
corporativo, nella cui circoscrizione il titolare suddetto ha 
domicilio, a condurre, fino al termine dell’esame, i generatori 
cui rispettivamente si riferisce l’altro certificato particolare 
di 2° o di 3° grado. 

L'autorizzazione & conferita previo accertamento della ido- 
neità dell’aspirante, eseguito dai funzionari del Circolo del. 
l’Ispettorato corporativo o dagli agenti tecnici dell’ Associa- 
zione nazionale per il controllo della combustione, ed inteso 
il parere della Sezione regionale dell’Associazione predetti. 


Art. 4. 
Durata del tirocinio. 


Per }l’ammissione all’esame prescritto per il rilascio del 
certificato di 1° grado, è necessario che l’aspirante: 

a) sia in possesso della licenza di scuola tecnica indnu- 
striale per la sezione meccanica, ovvero del diploma o certiti- 
cato rilasciato per l'analogo corso da una scuola professionale 
libera ad orario serale o festivo riconosciuta — agli effetii 
del presente articolo — dal Ministero delle corporazioni, 
ovvero del certificato di operaio macchinista rilasciato nel 
Regno dalle autorità competenti, ed abbia altresì prestato 
un tirocinio complessivo di 180) giornate di lavoro, delle quali 
15 presso una Jocomobile e 165 presso n generatore di qual- 
siasi tipo avente una superficie di riscaldamento superiore 4 
500 m? oppure una potenzialità normale superiore a 20 ton- 
nellate orarie di vapore; 

3) oppure sia in possesso del certificato generale di 
2° grado rilasciato, a sensi del presente decreto, da almeno 
un anno, ed abbia prestato un tirocinio di 15 giornate di 
lavoro presso una locomobile. 


Art. 5. 


Per l'ammissione agli esami prescritti per il rilascio dei 
certiticati particolari o generali di 2° e di 3° grado o del cer- 
tificato di 4° grado valgono le seguenti disposizioni : 

a) per ciascuno dei due certiticati particolari di 2° grado, 
è necessario che l’aspirante abbia prestato un tirocinio di 180 
giornate di lavoro per la condotta di un generatore o di più 
generatori compresi nella categoria cui si riferisce, a sensi 
del 4° comma dell’art. 1, il certificato particolare di 2° grado 
* che l’aspirante stesso intende conseguire. 
, Il generatore ed i generatori sudetti devono avere unt 
‘ superficie di’ riscaldamento superiore a 25° ed una poten- 
zialità normale superiore a mezza tonnellata oraria di va- 
pore;, i È 3 

b) per il certificato generale di 2° grado, è necessario 
che l'aspirante abbia prestato un tirocinio complessivo di 
240 giornate di lavoro, e, precisamente, un tirocinio di 180) 
. giornate per la condotta di un generatore o di più generatori 
compresi in una delle due categorie cui si riferisce, a norma 
del 5° comma dell’art. 1, il detto certificato generale di 2° gra- 
dv, più un tirocinio di 60 giornate di lavoro per la condotta 
di un generatore o di più generatori compresi nell'altra dello 
due categorie surrichiamate; 

c) per ciascuno dei due certificati particolari di 3° grado, 
è necessario che l'aspirante abbia prestato un tirocinio di 
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90 giornate di lavoro per la condotta di un generatore 0 di 
più generatori compresi nella categoria cui si riferisce, a 
sensi del 6° comma dell’art. 1, il certificato particolare di 
3: grado che l'aspirante stesso intende conseguire; 

d) per il certificato generale di 3° grado, è necessario 


che l'aspirante abbia prestato un tirocinio complessivo di - 


120 giornate di lavoro, e, precisamente, un tirocifiio di 90 
giornate per la condotta di un generatore 0 di più generatori 
compresi in una delle due categorie cui si riferisce, a sensi 
del 7° comma dell’art. 1, il detto certificato genèràle di 
3° grado, più un tirocinio di 20 giornate di lavoro per la con- 
dotta di un generatore o di più generatori compresi nell'altra 
delle due categorie surrichiamate; 

e) per il certificato di 4° grado, è necessario che l’aspi- 
rante abbia prestato un tirocinio di 45, giornate di lavoro per 
la condotta di una locomobile, 


Art. 6. 
Riduzioni del tirocinio. 
Lù aaa del tirocinio, prevista dai precedenti articoli 4 e 


5, è rispettivamente ridotta : 
a) di un terzo, in favore dell’aspirante in possesso della 


. licenza di una scuola'secondaria di avviamento professionale, 


ovvero di un certificato di frequenza, con buon esito, dei corsi 
di una scuola per conduttori di generatori di vapore, auto- 
rizzata dal Ministero delle corporazioni; 

b) di una,metà, in favore dell’aspirante in possesso della 


licenza di un istituto per l’istruzione media tecnica; 


- c) di una metà, in favore dell’aspirante ad un certificato 


dai 3° grado (particolare o generale) che sia in possesso del 


certificato. di 4° grado, come anche in favore dell’aspirante 
ad un certificato di 2° grado (particolare o generale) che sia 

iu possesso del certificato generale di 8° grado; 
d) di tre quarti, in favore dell’aspirante al certificato ge 


. nerale di 8° grado, che sia in possesso di un certificato parti- 


colare di 3° grado, come anche in favore dell’aspirante al 
certificato generale di 2° grado che sia in possesso di in certi. 


. dicato particolare di 2° grado, 


Le riduzioni predette non possono cumularsi fra loro, 


Art. 7. 
"Libretto personale di tirocinio. 


Salvo quanto è disposto dagli. articoli 10 — aa com- 
ma — é 20 del presente decreto, l’aspirante al conseguimento 
di un certificato di abilitazione, per poter comprovare la pre- 


. stazione -del periodo di tirocinio prescritto, ‘deve. provvedersi 


del libretto’ personale di tirocinio. 

All’uopo l’interessato deve avanzare domanda scritta alla 
Rezione regionale dell’ Associazione nazionale” per il controllo 
della combustione, nella cui circoscrizione egli abbia il suo. 
domicilio, 

Alla domanda — da redigersi su cartà du bott da L. Gi — 
debbono essere allegati: i 

a) una marca da bollo da L. 4; 


b) una fotografia, di data recente (a capo scoperto), for - 


mato tessera, firmata sul verso dall'interessato ; vai: 
c) il certificato” “di ‘nascita, dal quale risulti una età. non 
inferiore agli anni quindici compiuti. 
L iliteressato deve inòltre produrre un documento dal quale 
risulti la. professione esercitàta 0 l’occup: zione atinale, ov. 


‘vero esibire il libretto” di lavoro qualora egli nè sia in. pos- 
. SESSO, 


La Sezione regionale dell’ Associazione nazionale per il con- 
trollo della combustione, accertata la regolarità della docu. 
mentazione, provvede a redigere il libretto personale di tiro 
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cinio ed a fare nulla dal competente Ufficio bollo e regi- 
stro la marca da bollo da L. 4, apposta sul libretto:medesimo. 

‘Rilascia poi il libretto all’interessato senza altre spese al. 
l’infuori del rimborso delle eventuali spese postali e prov. 
vede a comunicare al competente Circolo dell'Ispettorato, cor- 
porativo il uome ed il domicilio del titolare del'libtetto,. 

I libretti di tirocinio, del modello conforme all'allegato A 
del presente decreto, sono forniti gratuitamente dal Ministero 
delle corporazioni all'Associazione Nazionale per il controlié 
della combustione, 


Art. 8. 
Tirocinio supplementare. 


Il candidato che non abbia conseguito l'idoneità in una 
sessione degli esami di abilitazione previsti dagli articoli 11 
e seguenti del presente decreto, per potere essere ammesso ad 
altra sessione di esami, deve compiere un tirocinio supple- 
mentare, di durata pari alla metà del periodo di tirocinio pre- 
seritto per il certificato di abilitazione per il conseguimente 
Gel quale non fu riconosciuto idoneo. 

Il tirocinio supplementare è obbligatorio anche per il can- 
‘didnto che, per l’ammissione. agli esami in cni sia stato ri- 
«provato, abbia beneticiato di equipollenza prevista dall’art. 10 
del presente decreto, 


Art. 9. 
Accertamento del tirocinio. 


Gli Agenti tecnici déli’ Associazione nazionale per il con- 
trollo della combustione, in. occasione delle verifiche che ese- 
guano al generatore di vapore cui il tirocinante è addetto, 
debbono constatare, su richiesta di costui, l'effettivo suo di- 
simpegno delle mansioni di fuochista, sottò la guida di un 
conduttore abilitato, presso il tipo. di generatore indicato 


I dal libretto personale di tirocinio, e debbono apporre, sul 


libretto stesso, la dichiarazione dell’accertamento eseguito. 
E sufficiente agli effetti dell'ammissione. agli esami, una 
sola dichiarazione, purchè relativa ad accertamento compiuto 
în data posteriore alla data del rilareio del libretto di tiro- 
cinio. 
Avt. 10. 
Bquipollenze di tiroginin. 


Il periodo di servizio con mansioni effettive di fuochista, 


compiuto durante il servizio” militare presso generatore. di 


vapore, vigilato direttamente da Amministrazione militare a 
sensi dell'art. 3, n. 3, del regolamento approvato con R. de- 
creto 12 maggio 1927, n. 824, sarà considerato equipollente 
. Ml corrispondente periodo di. tirocinio prestato ai sensi e per 
gli effetti.degli ar ticoli 4 e 5 ‘del presente. decreto, sempre che 
il detto periodo: di servizio militare, sia .-certificato:.nel foglio 
“inatricolare od in documeuto aggiuntivo con le indicazioni del 
tipo, della superficie e della potenzialità del generatore cui i.il 
militare è stato addetto. . ti 

Il Ministero ‘delle corporaz zioni, ‘intesa Associazione, Na 
zionale per il controllo della combustione, può. riconoscere, 
cume periodo di tirocinio equipollente, il periodo di seryizio 
di fuochista prestato all’estero e certificata, dall’Anterità pub- 
bliéa competente de To Stato estero on le indicazioni del tipp, 
della superficie e ‘della ‘ potenzialità. del: generatore cui il fuo- 
chista è statò addetto. 355 

Îl possessore di uno tei titoli indicati all'art. 20 del pre« 
sente decreto può ottenere — oltre al rilascio del certificato 
di abilitazione cui, a sensi del medesimo art. 20, il titolo-da 
lui posseduto è dichiarato equipollente — anche la ammis- 
sione agli esami per il certiticato di abilitazione immediata» 
mente superiore, senza obbligo di prestare alcun tirocinio», . 


na 
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CAPO II. 
Seni PER ABILITAZIONE ALLA CONDUTTA DI GENERATORI DI VAPORE, 


Art. 11. 

Le sessioni di esami per il conseguimento dei certificati di 
abilitazione alla condotta dei generatori di vapore sono sta- 
bilite di volta in volta dal Ministero delle corporazioni, in- 
tesa l’Associazione nazionale per il controllo della combu- 
stione. 

Le sessioni di esame debbono essere tenute nei capoluoghi 
di provincia, e, di preferenza, nelle città in cui abbiano sede 
i Circoli dell’Ispettorato corporativo e le Sezioni regionali 
dell’ Associazione nazionale per il controllo della combustione. 

Art. 12, 

Per l’ammissione agli esami, l'aspirante deve presentare al 
Circolo dell’Ispettorato corporativo, nella cui circoscrizione 
egli abbia il suo domicilio, apposita domanda, redatta su car- 
ta da bollo da L. 4 ed indicante l'esatto indirizzo dell'aspi- 


“rante. 


Nella domanda deve essere dichiarato il grado del certifi- 
gato che si intende conseguire, e, ove trattisi di certificato 
di 2° o di 8° grado, deve dichiararsi altresì se si richiegga il 
eertificato generale ovvero un determinato certificato par- 


«ticolare. Ò 


Alla domanda debbono essere allegati : 

a) il certificato penale; 

db) il certificato di buona condotta, rilasciato dall’ Auto- 
rità del Comune di attuale residenza dell'aspirante, e, quan- 
do la durata della detta residenza risulti inferiore all'anno, 
il certiticato analogo rilasciato dall'autorità del Comune di 
residenza precedente ; 

‘ c) il certificato medico di idoneità fisica al mestiere di 
gonduttore di generatori di vapore; 

‘ ‘d) il certificato degli studi compiuti; 

e) il libretto personale di tirocinio, con la dichiarazione 
© le dichiarazioni occorrenti a sensi degli articoli 9 e 10 del 
presente decreto ; 

Î una fotografia (formato tessera) di data recente, fir- 

mata sul verso dall’aspirante. 

I certificati di cui alle lettere a) e 0) debbono essere di date 
non anteriori a tre mesi rispetto alla data di inizio della ses- 
sione di esami; il certificato di cui alla lettera d) deve essere 
di data nun anteriore ad un mese. 

Non può essere ammesso agli esami l’aspirante il quale non 
abbia compiuto gli anni diciotto alla data del decreto che 
indice la sessione di esami. 


Art, 13. 


Se un candidato abbia riportato condanna penale, spetta 
alia Commissione esaminatrice il giudizio della sua ammis- 
sione all’esame in relazione ai suoi precedenti, alla qualità 
della pena inflittagli, al tempo trascorso dall’ultima conu- 
danna ced alla condotta successiva, 

La Commissione ha facoltà di eseludere dall'esame i can- 
didati che risultino dediti all’ubriachezza e che abbiano ca- 
rattere litigioso. 

Nel caso che le dichiarazioni risultanti dal libretto di ti- 


rocinio siano riconosciute alterate dalla Commissione esami. 


natrice, questa deve darne denuncia all’Autorità giudiziaria. 
La Commissione redigerà un verbale dal quale risultino, 
per ciascun candidato escluso, le ragioni della esclusione. 


Art. 1. 


Gli esami di abilitazione consistono in prove teorieo-pra- 
tiche entro. i limiti dei programmi stabiliti in relazione ai 


certificati da conseguire ed annessi al presente decreto (al- 


legato €). 


= 


La prova pratica deve essere dafa su almeno un generatore 
di vapore in aziona. ‘ 1 

È in facoltà della Commissione esaminatrice di dichiarare 
idoneo al conseguimento di certificato particolare di 8° 0 di 2° 

grado il candidato da essa giudicato non idoneo per il conse- 
guimento del certificato generale di 3° e di 2° grado. 


Art. 15. 


Le deliberazioni della Commissfone sulla regolarità dei do- 
cumenti, sull’attendibilità delle dichiarazioni in essi conte- 
cute, sull’ammissibilità e l'esclusione dei candidati agli esami 
e sul merito degli esami, sono detinitive. 


Art. 16. 


Dei risultati degli esami è redatto, giorno per giorno, pro- 
cesso verbale firmato dai commissari. 

Chiusa la sessione di esami, il presidente della Commis- 
sione comunica i risultati al Ministero delle corporazioni, 
nonchè alla Sezione regionale dell’ Associazione nazionale per 
il controllo della combustione, nella cui circoscrizione sono 
domiciliati i vari candidati. 

La comunicazione deve elencare i vari candidati èsclusi 
dall’ammissione agli esami, quelli riprovati e quelli ricono- 
sciuti idonei, indicando per ciascuno degli idonei il certificato 
di abilitazione conseguito. . 

Art. 17. 

A ciascuno dei componenti la Commissione esaminatrice è 
dovuto un onorario di L. 15, ed al segretario ub compenso di 
L. 8 per ogui candidato esaminato. 

Sono inoltre dovute le diarie e spese di viaggio, da liqui- 
darsi le une e le altre secondo le norme in vigore per i fun- 
zionari dello Stato, quando i commissari ed il segretario deb- 
bano recarsi fuori di residenza. 

Art. 18. 

Tutte le spese occorrenti per gli esami sono a carico dei 
candidati, che devono, a tale scopo, fare un deposito presso 
la sezione regionale dell’Associazione nazionale per il con- 
trollo della combustione nella misura e nei modi.stabiliti dal 
Ministero delle corporazioni nel decreto che indica la ses- 
sione di esami. 

Il presidente delia Commissione ha la gestione dei fondi 
suddetti e provvede alla liquidazione delle spese e degli ono- 
rari. 

La liquidazione delle spese e degli onorari diviene definitiva 
ed esecutiva solo dopo l’approvazione del Ministero delle cor- 
porazioni. 

Il deposito deve essere restituito, salvo deduzione delle 
spese occorse, ai candidati non ammessi agli esami ed a quel. 
li che, per motivi ricosciuti legittimi, non abbiano potuto 
presentarsi agli esami. 


CAPO III. 
RILASCIO DEE CERTIFICATI DI ADILETAZIONE. ; 
EQUIPOLLENZE E DUPLICATI DEI CERTIFICATI DI ABILITAZIONE, 


Art, 19, 
Rilascio dei certificati di abilitazione. 

Il certificato di abilitazione, deì modello conforme all’al- 
legato B del presente decreto, è rilasciato dal competente Cir- 
colo dell’Ispettorato corporativo in base al verbale della Com- 
missione esaminatrice. Detto certificato sarà consegnato per- 
sonalmente al titolare, o direttamente, o a mezzo dell'Arma 
dei RR. CC., o a mezzo di altri uffici pubblici. 

L’Autorità che procede alla consegna del certificato deve 
preventivamente accertare l’identità del titolare, t trascrivere 
ne sul certificato i connotati e far apporre, in sua presenza, 
la firma del titolare sul certificato stesso. 
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Deve altresì ritirare ricevuta dell’effettuata consegna e 
.trasmetterla al competente Circolo dell’Ispettorato corpora- 
tivo, insieme con la sua dichiarazione di aver adempiuto agli 
obblighi sopra indicati. 


Art. 20. 
Equipollenze dei certificati di abilitazione. 

Il possessore di uno dei titoli o certificati sottoindicati ha 
divitto al rilascio del certificato di abilitazione al quale il ti- 
tolo o certificato posseduto è dichiarato equipbllente a norma 
de! presente articolo. 

Le equipollenze sono stabilite in relazione alla classifica 
dei certiticati di abilitazione disposta dall'art. 1 del presente 
decreto. 

i equipollente al certificato di 1° grado il titolo di ufficiale 
micchinista nella marina mercantile nazionale. 

‘. Sono equipol'enti al certificato generale di 2° grado: 

a) il certificato di nomina nella Regia marina a secondo 
capo meccanico effettivo proveniente dai volontari; 

b) il certiticato di nomina nella Regia marina a sottuf- 
ficiale meccanico richiamato, purchè il titolare abbia pre- 
stato, durante il periodo del richiamo, almeno un anno di 
soddisfacente servizio alle caldaie; 

c) il certificato di nomina nella Regia marina a sotto- 

feapo meccanico, con ‘servizio di almeno un anno, prestato 
dopo la data di nomina sulle Regie navi armate. 

Sono equipollenti al certificato generale di 3° grado: 

a) il certificato di nomina a sotto-capo meccanico della 
Regis marina; 

«wu D) il certificato di nomina a sotto-capo fuochista volon- 
tario abilitato ulla condotta di caldaie per siluranti o di mac- 
chine a vapore; 

c) il certificato di servizio prestato per almeno ùn anno 
“come fuochista nella Regia marina, oppure come macchinista 
o fuochista nella marina mercantile nazionale, oppure come 
fuochista nella Regia guardia di finanza o nella Regia aero-- 
nautica o nel Genio militare (Compagnie speciali) o nelle: 
oflicine degli opifici militari. i 

Sono equipollenti al certificato di 4° grado sia il certificato 
di servizio prestato per almeno un anno como fuochista 
nelle officine delle Ferrovie dello Stato o nelle ferrovie o tram- 
vie a vapore, sia il certificato di macchinista nelle ferrovie 
e tramvie a vapore. 

Art. 21. 
Riconoscimento delle equipollenze. 

L’equipollenza è dichiarata dal capo circolo dell’Ispetto- 
rato corporativo Lella cui circoscrizione l’interessato abbia 
domicilio. A tal uopo costui deve presentarne domanda unen-. 
dovi gli atti per i quali si richiede l’equipollenza. 

L’Ispettorato, accertate la regolarità della documentazione 
e ly sua validità per l’equipollenza, provvede : 

a) a dichiarare sui libretti personali di tirocinio, rila- 
sciati a sensi dell’art. 7, le equipollenze di tirocinio previste* 
dai comma 1° e 2° dell'art, 10; 

l) a rilasciare, nei casi previsti dall’art. 20, il certificato 
di abilitazione spettante, annotando sul medesimo, in luogo 
del risultato degli esami sostenuti, gli estremi “del docu- 
mento riconosciuto equipollente. 

1 fiocumenti esibiti per il riconoscimento delle equipol- 
lenze possono, dopo la deliberazione del Circolo dell’Ispetto- 
rato corporativo, essere restituiti agli interessati. 

Art. 22. : 
Duplicati dei certificati di abilitazione. > 
Possono essere rilasciati duplicati dei certificati di abili. 


tizione solo nei casi Gi smarrimento o di dispersione dei cer- 
tificati originali. 


Il Circolo dell’Ispettorato corporativo, che. ha rilasciato- 
il certificato originale provvederà — dietro domanda dell’in- 
teressato, corredata di fotografia — al rilascio del duplicato, 
in analogia a quanto disposto all’art. 21, lettera d) del pre- 
sente decreto. 

Per il d'uplicato sono dovuti dal richiedente i soli diritti 
di bollo. 

CAPO IV. 


DISPOSIZIONI TRANSITORIA. 


Art. 23. 
Ammissione agli esami per il certificato di 1° grado. 

Nei primi due auni decorrenti dalla entrata in vigore del 
presente decreto, è consentita l'ammissione agli esami per il 
conseguimento del certificato di abilitazione di 1° grado agli 
aspiranti i quali, pur essendo sprovvisti dei titoli prescritti 
dall’art. 4, abbiano frequentato con buon esito i corsi di una 
scuola autorizzata per conduttori di generatori di vapore 
ed abbiano altresì prestato un tirocinio di 240 giornate com- 
plessive di lavoro, delle quali 30 presso una locomobile, e 210 
presso uno o più generatori di vapore, fissi o semifissi, aventi 
una superficie di riscaldamento superiore a 500 m* oppure 
una potenzialità superiore a 20 tonnellate orarie di vapore. 


Sostituzione di certificati di abilitazione 
emessi in base a precedenti disposizioni, 
Art. 24. 


I certificati di abilitazione rilasciati o dichiarati equipol- 
lenti prima della entrata in vigore del presente decreto con- 
servano la loro validità, a termini delle disposizioni in base 
ulle quali vennero rilasciati, per un termine di anni cinque 
a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de- 
creto. 

Entro tale termine, detti certificati debbono essere sosti: 
tuiti a norma degli articoli seguenti con i certificati di abi- 
litazione previsti “dall'art. 1 del presente decreto. i 

Decorso il termine, i certificati non sostituiti perdono ogni 
validità, ed i loro titolari non possono continuare ad eserci- 
tare la condotta di generatori di vapore. 


Art. 25. 


Il rilesdio dei nuovi certificati di abilitazione, spetta al 
Circolo dell'Ispettorato corporativo, nella cui circoscrizione 
l'interessato esercita la condotta di generatori di vapore. 

All’uopo l’interessato deve avanzarne domanda al Circolo 
suddetto allegandovi: 

@) una fotografia recente (formato tessera) firmata sul 
Verso; 

») il certificato od i certificati di abilitazione già posse 
duti. 

IIspettorato corporativo, rilascierà ricevuta del certificato 
o dei certificati di abilitazione esibiti. Detta ricevuta sosti- 
tuisce ad ogni effetto i certificati di abilitazione esibiti. 

L’Ispettorato si pronuncierà sulla domanda, udita la Se- 
zione regionale dell’Associazione nazionale per il controllo 
della combustione, e provvederà a rilasciare all’interessato 
il nuovo certificato di abilitazione per il quale sia stata rico- 
noseiuta la. equipollenza, senza altre spese all’infuori dei 
diritti di bollo dovuti sul nuovo certificato di abilitazione. 


‘ Art. 26. 

Per la sostituzione prevista dall’art. 24, valgono le seguenti 
norme ; 

A) i certificati rilasciati prima dell'entrata in vigore 

del decreto 30 agosto 1927.e validi per la condotta di tutti i 

tipi di generatore, i certificati di 1° grado rilasciati a sensi 

del decreto 30 agosto 1927 ed i certificati di 1° grado rila- 

sciati a sensi del decreto 22 aprile 1935, sono equipollenti al 
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nuovo certificato di 1° grado previsto dall’art. 1 del presente 
decréto ; ì : 

B) i certificati rilasciati prima dell’entrata in vigore del 
decreto 30 agosto 1927 e validi per la condotta di determinati 
tipi di generatori — esclusi quelli per la condotta di piccoli 


generatori fissi o semifissi o di locomobili — i certificati . 


di 2° grado e di 3° grado rilasciati a sensi del decreto 30 ago- 
sto 1927 — esclusi quelli per piccoli generatori fissi o semi- 
fissi per superficie di riscaldamento non superiore a 15 m* ed 
esclusi quelli per locomobili — sono equipollenti all’uno od 
all’altro dei due certificati particolari di 2° grado previsti 
dall’art. 1 del presente decreto oppure al certificato generale 
di 2° grado, a seconda che i vecchi certificati si riferiscano 
all’abilitazione per la condotta di caldaie multitubolari ed 
assimilabili ovvero..per la condotta di caldaie Cornovaglia 
ed assimilabili, oppure per la condotta di caldaie multitu- 
bolari ed, insieme, di caldaie Cornovaglia ed assimilabili ; 

C) i certificati di 2° grado, rilasciati a sensi del decreto 
22 aprile 1935, sono equipollenti al nuovo certificato generale 
di 2° grado, di cui all'art. 1 del presente decreto ; 

D) i certificati rilasciati prima deil’entrata in vigore del 
decreto 30 agosto 1927 e validi per la condotta di piccoli 
generatori semifissi, i certificati di 2° e di 3° grado, rilasciati 
a sensi del decreto 30 agosto 1927 e validi per la condotta di 
piccoli generatori fissi e semifissi con superficie di riscalda- 
mento non superiore a 15 m’, sono equipollenti rispettiva- 

‘ mente all'uno od all’altro dei corrispondenti certificati par- 
ticolari di 3° grado di cui all’art. 1 del presente decreto; 
E) i certificati rilasciati prima dell'entrata in vigore del 
decreto 30 agosto 1927 e validi per la condotta di locomobili 
ed i certificati di 3° grado, per locomobili, rilasciati a sensi 
del decreto 30 agosto 1927, sono equipollenti al certificato 
di 4° grado di cui all'art, 1 del presente decreto; 
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N F) i certificati di 3° srado rilasciati a sensi del decreto 
22 aprile 1935, sono equipollenti al certificato particolare di 
3° grado per piccoli semifissi ed al certificato di 4° grado, 
previsti dall’art. 1 del presente decreto. 

I titolari di certificati di abilitazione, rilasciati in base 
a norme precedenti all’entrata in vigore del presente decreto 
e dichiarati equipollenti ai nuovi certificati particolari di 2° 0 
di 3° srado, hanno diritto di essere ammessi, senza obbligo 
di tirocinio alcuno, agli esami rispettivamente per il nuovo 
certificato generale di 2° o di 8° grado, ferme restando tutte 
le altre norme che regolano detti esami. 


Art. 27. 
Ricorsi. 

Avverso le deliberazioni dei Circoli dell’Ispettorato cor- 
perativo ai sensi e per gli effetti degli articoli 25 e 26 del 
presente decreto, l’interessato può, entro trenta giorni dalla 
comunicazione delle deliberazioni stesse, avanzare ricorso 
al Ministero delle corporazioni. 


Disposizione finale. 
Art. 28. 


Le disposizioni del titolo V (articoli da 29 a 51 incluso) 
del decreto Ministeriale 22 aprile 1935-XIII, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 18 maggio 1985-XIII, n. 117, concernenti 
ia condotta dei generatori di vapore ed i certificati di abili. 
tazione, sono abrogate e sostituite con le disposizioni del 
presente decreto. 


Il presente decreto entra in vigore nel quindicesimo giorno 
dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 


Roma, addì 13 agosto 1937 - Anno XV 
Il Ministro: LANTINI. - 
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Certificato continuativo di tirocinio det titolare del libretto n. ......, 
GENERATORE DI VAPORE so i 
Periodo di i'rocinio - pn dol SE par Visto 
sa Numero Località rotto lo guide del quall fu | 461 proprietario 
per ciascun dI matricole . ‘compiuto il tirocinio con man» © dirett 
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: sE: | N. . . + rilasciatoovista-. 
| | to l’anno , |. dal. +. 
, j Ì MI RA E 
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. è I . | 8 è 0 6 000% ° 4. . 

LO SP ARFRET IST TATOO IBIOO | MOORE 5 | Hi si Fornito - del eertificato 
40° | N. . . + filasciato.e vista- 

} i Î to l'anno. . dal... 

I i 5 7 cs. ° . . 

| valido peg la Sudotta di 


ocinio non dere essere di data anterisre a anella della concessione del libretto. 

sro go trattisi di generature fisso, 6 samifieco, precietaudone anche il ripo (se a grande o medio volume d’acqua, 

Mine d’acqua), o losomubile; su ne prociserà la superficio in m', e, #0 del caso, la potenzialità In tonnellate orarie 
- » * s a 


(lì L'inizio de + 
£2) SI doveà inni 
Oppuro a piccolo voi 
di vapore prodatto. . 
ts) Si riunuva la dichiarazione di tirocinio ad.egn! cambia di generatore 0 di conduttore patentato. 
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Risultato degli esami ai quali sì è presentato il titolare del libretto di tirocinio n. ......% 
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Mese Giorno Anno richiesta esaminatrice 


Nelle pagine seguenti si dovranno riprodnrre gli articoli da 27 a 81 del regolamento approvato con R. decreto 12 maggio 1927 
n. 824, gli articoli 7, # o 12 del presente decreto Ministeriale ed i programmi degli esami di abilitazione (allegato C). 
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5480 
DECRETO MINISTERIALE 2 agosto 1937-XV. 
Determinazione della misura del saggio di interesse sulle 
concessioni di prestiti effettuate dalla Cassa depositi e prestiti. 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto-legge 10 novembre 1932, n. 1467; 

Udito il Consiglio d’amministrazione della Cassa depositi e 
prestiti e degli Istituti di previdenza, e sentito il parere della 
Commissione parlamentare di vigilanza; 


Decreta: 
Il saggio d’interesse sulle somme che la Cassa depositi e 


grestiti concederà a mutuo tanto sui fondi propri o delle 


gestioni annesse, quanto sui fondi di pertinenza degli Isti- 
tuti «ti previdenza, viene determinato nella misura del 5,80 
per cento in ragione di anno. 
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Guzzetta Ufficiale del Regno. 
Roma, addì 2 agosto 1987 - Anno XV 


Il Ministro: Dr REVEL4 
(3200) 


DECRETO MINISTERIALE 31 agosto 1937-XV. 
Conferma jin carica dei componenti il Collegio sindacale 
dell'Ufficio per la vendita dello zolio italiano. 
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 5 febbraio 1934, n. 307, il R. decreto-legge 
27 giugno 1935, n. 1312, ed il decreto Ministeriale 29 luglio 
19505; i 
Decreta: 

Il dott. Francesco Cremquese, ispettore superiore del Mi- 
nistero delle tinanze, il ragi Benvenuto Ricci, direttore capo 
delta Ragioneria centrale del Ministero delle corporazioni, ed 
il dott, Giovanni Girardi, Tapettore superiore del Ministero 
deile corporazioni, sono confermati nella carica di sindaci 
dell'Ufticio per la vendita (lello zolfo italiano in Roma, per 
gli esercizi 1937-38 e 1938-39. 

l'oma, uddì 31 agosto 1937 - Anno XV, 


Il Ministro per le corporazioni: 
LANTINI. 
Il Ministro per le finanze : 
Di ReveL. 
(3167) 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


PRESIDENZA . 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Agli effetti dell'art, 3 della legge 31 gennaio 196-IV, n. 100, si 
noftica che S. I. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stai 0 Ministro per l'interno, ha presentato 111 settembre 1937-XV, 
sia Camera dei deputati, il disegno di legge per la conversione del 
Li decreto-legge 12 agosto 1937-XV, n. 1192, che regola la concessione 
on erogazione viei premi di nuzialità e natalità agli appartenenti 
Gite Ferzo armate in ecrvizio permanente effettivo ed agli impiegati 
ciali per gli eventi familiari veriticatisi a decorrere dal lo lu 
pico BFINIY, 


(3202) 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO , 
E PER L’ESERCIZIO DEL CREDITO 


Nomina del commissario straordinario 
della Cassa di risparmio di Modena. 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA 
CAPO DELL'’ISPETTORATO 
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO 


Visto il decreto del Capo del Governo -di pari data in corso di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, col quale si è prov. 
veduto allo scioglimento degli organi amministrativi della Cassa 
di risparmio di Modena; 


Dispone: 


Il sig. Sola comm. dott. Rodolfo è nominato commissario straordi- 
nario per l’amministrazione della Cassa di risparmio di Modena, 
con i poteri e le attribuzioni contemplati dal titolo VII, capo II, 
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U/f- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 22 agosto 1937 - Anno XV, 


Il Governatore della Banca d’Italia 
Capo dell’Ispettorato : 


(3185) AZZOLINI. 


Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa 
ea «S. Salvatore » in S. Margherita di Belice (Agri» 
gento). 


Nella seduta tenuta il 2 aprile 1937-XV, dal Comitato di sorve- 
glianza della Cassa agraria « S. Salvatore » in S. Margherita di Ba. 
lice (Agrigento), il signor Giambalvo Calogero è stato eletto presi- 
dente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 
17 luglio 1937-XV, n. 1400. : 


(3203) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO » PORTAFOGLIO DELLO STATO 


; o N. 183 
Media dei cambi e dei titoli 
del'13 settembre 1937-XV. 
Stati Uniti America (Dollato) a... 4 a 19— 
Inghilterra (Sterlina) a °° 0, 9% — 
Francia (Franco) . (0a. 460 4 67,73 
Svizzera (Franco) . ° * 00.0 0 0 a 436,50 
Argentina (Peso carta) + e a. a © 004 5,.70 
Austria (Shilling) -. 4 e. << e 4 a 3,579 
Belgio (Belga) 0.0 «coso sons ds 3, 2025 
Canadà (Dollaro) , . e ‘ e | « A 4 a 10 
‘Cecoslovacchia (Corona) «+ 0. es <0e e e a; 60,81 
Danimarca (Corona) «+ 0.0 4 #0 a a a a 41965 
Germania (Reichsmark) . +. +. a su e « a 7,6336 
Jugoslavia (Dinaro) , ‘a ga 4 ee 48,7 
Norvegia {Corona) e é * Fj FP] F] ‘ F] 4 4,7233 
| Olanda (Fiorino) PI <ori:ao noce a. 10,453 
Polonia (Zloty) « % " a A a a È a a 359,05 
Romanta (Lew) a sano 1608 0. 13,9431 
Svezia (Corona) . e .< é 0. «e « Pi PI 4, 8463 
Turchia (Lira turca) souvoosle a 15,102 
Ungheria -(Pengo) (Prezzo di Clearing) . 4 <« a 5, 60264 
Grecia {Dracria) (Prezzo di Clearing) . «+ «< sas a 16,92 
Rendita 3,50% (1906) . . «e .* e! s PA « Fi 73, 25 
Id. 3,50% (1902) , D) . < . 1 a . «71,60 
id. 3.00% (Lordo) :;. , =. ra a. a 52,63 
Prestito Redimibile 3,50% (193) . « « « a, 72,40 
Rendita 5% (1935) . ia . è 0. e a 93, 45 
Obbligazioni Venezie 3,50% .. * »0 a « a 89,05 
Buoni novennali 5% +. Scadenza 1540... +. +. 3 101,85 
Ida, Id. 5% è Id. “191, è n . a 102,15 
Ià. Ia. 4% - Id, 15 febbraio 1%3. , 99,7 
Ja. Id. 4% < Id 15 dicembre 193, +, 92,50 
Id. Id. 5% è Id. 10555 3 a gx e n 98,325 
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(Ra pubblicazione). 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


° Rettifiche d'intestazione. 


Elenco n. 4, 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub. 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4 mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5 essendo 
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


—<TT@ _TTT==<<E<=xcecezzz:::i:k/k+://kK kÈkÈt._é-wki:--::::---_-««::e-:c:-««‘«““’“’‘““@—eee6££&&éli—;;'eeereee* 


DEBITO 


Cons, 3,50 % 
Red, 3,50 % 
Cona. 3,50 % 


Red, 3,50% 


Id, 
Cons, 3,50% 
Id, 
Red. 3,50 % 
Id. 

Id, 


Id id 
Ta. 


14 


Pea 


i ‘a 


NUMERO | AMMONTARE 
della 
d’iscrizione | rendita annua 


2 


761661 


324109 


774127 


349664 


58714 


482786 


620897 


38635 
67281 


57280 


241557 


241558 
241559 


241560 


"405748 


9 


"375852 


314833) 


2 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


4 


735 — RIE Stefano detto Steno fu Carlo, 


199, 50 
163 — 


304, 50 


56 — 


108, 50 


70 — 


980 — 


990, 50 


84 — 


dom. in Milano. Con usufrutto a Fumagalli 
Stella fu Gaetano, dom. ad Inverigo. 


Fantinel Giacomo fu Gottardo, minore, sotto 
la p. p. della madre Ceccato Giovanna fu 
Eugenio ved. Fantinel dom. in Albia (U.S.A). 


Valli Giovannina fu Carlo-Mansueto, moglie 
di Galtarossa Antonio, dom, a Verona. Vin- 
colata per dote. 


Muctaccio Saverio fu Giovanni, minore, sotto 
ia p. p. della madre Carbone Marianna di 
Giuseppe, ved. Muciaccio dom. a Trani (Bari). 


Castore Sellina di Secondo, minore, sotto la 
P. p. del padre, doni, a S. Pieiro Val Lemina 
(‘forino), 


Azzariti Francesca fu Domenico, moglie di 
Zacconi Clito dom. a Laurino (Salerno). Ipo- 
tecata a favore dello Stato per cauzione do- 
vuta da Zacconi Ctito, i 


Azzamti Francesca fu Domenico, moglie di 
Zacconi Clito dom. a Lagonegro aaa 
lpotecata come sopra. 


Azzaritt Francesca fu Domenico, moglie di 
Zacconi Clito fu Raniero dom. in Aquila. 
Ipotecata per cauzione dovuta da Zacconi 
Clito. 


Zacconi Marla di Clio, nubile, dom. în Aqui. 
la. Ipotecata per cauzione dovuta a Zacconi 
Clito. 


Podenzana-Bonvino Carlo fu Silvio, dom. a 
Genova. Con usufr. a Boccardi Marcella fu 
Carlo ved. di Podenzana-Bonvino Silvio, do- 
miciliata a Genova. 


. 


Podenzana-Bonvino Marcella fu Silvio dom. 


a Genova. Con usufr, come sopra, 


Podenzana-Bonvino Luigia fu Silvio, dom. 8 


Genova. Con usuft. coma sopra. 


Podenzana-Bonvino ‘Maria-Luigia, Silvia e 
Francesco di Carlo, minori, sotto la p. p. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Sioti-Legnani Stefano detto Steno fu Carlo 
dom. in Milano. Con usufrutto a Fumagalli 
Angela-Stella, come contro. 


Fantinel Eugenio fu Gottardo, ecc. come contro, 


Valli Giovannina fu Mansuefo ‘ecce., come con- 
tro. 


Muciaccia Saveria fu Giovanni, minore, sotto 
la p. p. della madre Carbone Marianna di 
Giuseppe, vedova Muciaccia, dom. a Trani 
(Bari). 


Castore Celina-Delfina di Secondo ecc. come 
contro. 


Azzariti Francesca fu Domenico, moglie di 
Zacconi Clilio dom. a Laurino (Salerno). 4po- 
tecata a favore dello Stato per cauzione do- 
vuta da Zacconi Clilio. 


Azzariti Francesca fu Domenico, moglie di 
Zacconi Clilio, ecc, come contro. 


Azzariti Francesca fu Domenico, moglie di 
Zacconi Ctlilio fu Raniero dom. in Aquila. 
Ipotecata per cauzione dovuta da Zacconi 
Clilio, 


Zacconi Maria di Clilio, nubile, dom. In Aqui. 
ia. Ipotecata per cauzione dovuta a Zacconi 
Clilio. 

Podenzana-Bonvino Carlo fu Silvio, dom. a 


Genova Con usufr. a Boccardi Irene-Giaco- 
mina-Marcella, ecc. come contro, 


Come contro, con usufr. come sopra, 
Come contro, con -usufr. come sopra. 


Come contro, con usufr. come sopra, 


del padre, dom. & Genova, Con usufr, come] — si 


sopra. 


Amato. Francesco ai Diomede, minore, sotto la 
P. -D. del “padre, dom, in Irsina (Matera). 


" Berger. Paolo fu Pietro, : :dom. a Torino, Con 


ipoteca a favore dell'O. P. Barolo di Torino. 


Berger Paolo fu Pietro dom. a Venaria Reale 
(Torino). Con ipoteca a favore dell'O. P, Ba- 
rolo di Torino, ! 


Amato Francesco a Mauro-Diomede, ecc., come 
contro, 


Berger-Tontet. Pletro-Paolo di Giovanni-Pietro, 
dom. a Torino, ecc. come contro. 


Berget-Toniet Pietro-Paolo di Giovanni-Pietro, 
dom. a Venaria Reale (Torino). Con ipoteca 
come conîro, 


RAR2 
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DEBITO 


Rod. 3,50% 


Id. 


Id, 


Rend. 5% 


Red. 3,50% 


Rend. 5% 


Red. 3.50% 


Id. 


Id, 


Id. 
Cons. 3,50% 


Red. 3,50% 


Cons 3,50% 


Red. 2,50% 


Cons. 3,50% 


Red. 3,50% 
Cons. 0,50% 


Red. 3,50 % 


NUMERO |AMMONTARE 


Ignazio, minori ecc. come la precedente. 


della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
d’iscrizione | rendita annua - as. 
2 8 4 5 

370024 472,50 |Merenda Teresa di Filippo, minore, sotto la | Marenda Celestina-Teresa di Filippo ecc. come 
P. p. del padre, dom. in Argnello {Cuneo}. contro. 

144466 147 — |Bianchi Bianca fu Pasquale-Marzio, moglie di| Bianchi Bianca fu Mario-Pasquale, moglie di 
Maggiore Giacomo. Con usufr. vit. a favore Maggiore Giacomo. Con usufr. vit. a favore 
di Bianchi Venturina fu Luigi, ved, di Bian- di Bianchi Bonaventura fu Luigi, vedova di 
chi Pasquale-Marzio. Bianchi Marzio-Pasquale. 

- 144465 147 — |Bianchi Bice o Beatrice fu Pasquale-Marzio, | Bianchi Bice o Beatrice fu Marzio-Pasquale 
nubile. Con usufr. come la precedente. nubile, Con usufr. come la precedente. 

46178 100 — |Caputo Antonio fu Francesco, minore, sotto la | Caputo Antonia fu Francesco ecc., come con- 
tutela de) presidente protempore del Comi- tro. 
tato Provinciale Pro Orfani di Guerra in 
Salerno. 

209993 350 — |Bocca Giuseppa di Giovanni, moglie di Cesa | Bocca Giuseppa di Angelo-Giovanni, moglie 
Luigi, dom. a Vigevano, Con usufr. vit. a di Cesa Luigi, dom, a Vigevano. Con usufr. 
favore di Bocca- Giovanni fu Tommaso. vit. a favore di Bocca Angelo-Giovanni fu 

Tommaso. 
5419 100 — |Giambruno Marianna di Salvatore, nubile, do- | Giambruno —Anna-Caterina-Rosalia-Marianna, 
micitiata a Patermo. Con usufr. vit. a Gian ecc. cone contro. 
bruno Salvatore fu Francesco ed Alfano Ca- 
terina fu Gaetano, ved. di Giambruno Vin- 
cenzo dom. in Palermo. 

271042 168 — |Leboffe Nunzia fu Giovanni-Giuseppe, minore, | Leboffe Annunziata fu Giovanni-Giuseppe, mì- 
sotto la p. p. della madre Marcarelli Anto-| nore, ecc. comé contro. 
nietta ved. Leboffe dom, a Napoli. ù 

349014 87,50 }Simonetta Gemma fu Estero-Augusto, minore, | Simonetta Gemma fu Estfer-Augusto, minore, 

197588 10, 50 sotto la p. p. della madre Simonetta Luigia sotto la p. p. della madre Simonetta Luigia 
fu Ferdinando, ved. di Simonetta Estero- fu Ferdinando, ved. di Simonetta Ester-Au- 
Augusto dom. a Pella (Novara). gusto, dom, a Pella (Novara). 

183887 59,50 |Di Marco Luigi di Giuseppe, minore, sotto la | De Marco Luigi di Giuseppe, ecc. come contro. 
P. p. del padre, dom, a S. Basile (Cosenza). 

382832 399 — |Schioppa Antonietta fu Giuseppe, moglie di | Schioppa Maria-Antonietta fu Giuseppe, mo- 
De Bonis Alfredo dom. a Napoli. glie di Bonis Aifredo dom. a Napoli. 

353916 245 — |Servetti Francesco fu Giuseppe, doi. a Fos-|Servetti Francesco-Antonio-Paolo fu Giuseppe, 
sano (Cunco). dom. a Fossano (Cuneo). 

371624 1.858,50 |Mirabelli Roberto fu Nicola, quale esecutore | Scodnick Irene fu Francesco-Saverio, ved. di 
testamentario di Imbriani Poerio-Matteo-ite- Imbriani Poerio-Matteo-lenato, dom. a Na- 
nato fu Puolo Emtulio, dom. a Napoli. Rin- polti. Con vincolo di destinazione ai fini 
colato di usufr. vit. a favore di Scodnick Ire- considerati nel testamento olografo 9-7-1885 
ne fu IFrancesco-Saverio, ved. di Imbriani di Poerio-Matteo-Renato Imbriani pubbli- 
Poerio-Malteo-ltenuto, dom. a Napoli. cato în atti Pastena di Afragola con ver- 

| bale 11-12-1901. 

824588 52,50 |La Terza Biase fu Umberto-Gaetano detto Gae- | La Terza Biasino fu Gaetano, minore, sotto la 
tano, minore, sotto la p. p. della madre Cer- P. p. delia madre Cersosimo Maria, ecc. come 
sosimo NRosina-Maria o Maria ved, La Terza contro. 
dom. a Morinanno (Cosenza). 

237572 17.500 — |Fumo Andrea-Luigi di Andrea, dom, a Roma. | Fumo Andrea-Luigi di Andrea, minore, sotto 
Con usufr. vit. a favore di Rossi Lucia di la p. p. del padre, dom. in Roma. Con usufr. 
Giovanni in Fumo Andrea, vit.. come contro. 

162017 175 — {Tichelli Erminia di Giuseppe-Maria, nubile, | Tichelli Rosa-Felicita di Giuseppe-Maria ecc., 

162108 175 — minore sotto la p. p. del padre dom. a Do- come contro. 
modossola (Novara). 

385789 7.864,50 |Savona Ignazio, Giovanna, Luisa e Vittoria fu| Savona Ignazio, Giovanna, Maria-Luisa e Vit 

822438 10.570 — Ignazio, minori, sotto la p. p. della madre toria fu Ignazio, ecc. come contro. 

Savona Maria-Agata di Emanuele, ved. di 
Savona Ignazio, dom. a Palermo. 
386123 12.040 — {Savona Ignazio, Giovanni, Luisa e Vittoria fu | Savona Ignazio, Giovanna, Maria-Luisa e Vit- 


toria fu Ignazio, minori ecc. come la prece 
dente. 
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Rem = = el 


LI 


NUMERO |AMMONTARE 


DEBITO cella INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
d’iscrizione | rendita annua 
l 2 Li 4 G 

Rel. 3,50 4 335405 346,50 | Valentini Clelia di Raffaele, minore, sotto la | Volentini Clelia di Raffaele, ecc. come contro. 
P. p. dei padre dom. a Montesano (Salerno). 

Cons. 5% 65383 10.009 — | Seminario Arcivescovile di Palermo. Con usu- |Seminario Arcivescovile di Palermo. Con usu- 
frutto vital. a Patti Carolina 1u Francesco frutto vit. a Patti Muria-Carolina fu France- 
ved. di Landolina Filippo, dom. a Palermo. sco ved. di Landolina Filippo, dom. a La- 

lermo. 

Rei. 3,50% 329473 61.225,50 |Opera Pia Laicale Ospizio e Scuole di S. Gio- | Opera Pia Laicale Ospizio e Scuole di S. Gio- 


vanni in Valle di Andorno (Novara). Con usu- 
Luigia fu Giovanni 


frutto vit. a 


Defilippi 
ved. di Bosazza Giovanni. 


vanni in Valle di Andorno (Novara). Con nsu- 
frutto vit. a Defilippi Maria-Aloysia fu Gio- 
van-Battista ved. di Bosazza Glovann, |, 


A termini. dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate, 


Roma, addì 23 agosto 1937 - Anno XV 
(3012) 


Il direttore generale: POTENZA. 


CONCORSI 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Concorsi ai posti di segretario capo dei comuni di Busto Arsizio 
e Cava dei Tirreni. 


IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 


Visto il testo unico della legge comunale e provinciale approvato 
con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383; 

Visto il R. decreto 21 marzo 1929, n. 371, contenente disposizioni 
sullo stato giuridico ed economico dei segretari comunali; 


Decreta: 
Art. 1. 


Sono indetti i concorsi per titoli GÎ posti di segretario capo di 
1» classe (grado 3°) vacanti nei comuni di Busto Arsizio (Varese), e 
di Cava dei Tirreni (Salerno) secondo le norme stabilite nelle dispo- 
sizioni sopracitate e nelle seguenti: 


Art. 2. 


Sono ammessi a concorrere: 

a) i segretari comunali dello stesso grado c quelli di uno o 
due gradi immediatamente inferiori che abbiano rispettivamente 
almeno tre o cinque anni di permanenza nel proprio grado; 

d) i funzionari dell'Amministrazione dell’interno appartenenti 
ai gruppi A e B, che si trovino nelle condizioni prescritte dagli 
articoli 174, penultimo comma, e 184 della stessa legge comunale e 
provinciale; 

c) i vice segretari comunali cui spetta, per disposizione del 
regolamento organico. la effettiva sostituzione del segretario tito- 
lare, nonchè i capi ripartizione titolari di servizi comunali, che 
siano provvisti della patente di abilitazione alle funzioni di segre- 
tario comunale od abbiano il gradc o l’anzianità stabiliti dall’art. 183 
della citata legge comunale e provinciale. 


Art. 3, 


Per essere ammessi ai concorsi suddetti gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero dell'interno (Direzione generale dell'am- 
ministrazione civile) non oltre il giorno 20 novembre 1937-XVI, do- 
manda in carta da bollo da IL. 6, corredata della ricevuta di paga- 
mento della tassa di L, 30, da effettuarsi mediante vaglia postale 
intestato al Ministero come sopra, della patente di abilitazione alle 
funzioni di segretario comunale, e di tutti quegli altri titoli o docu- 
menti che l'aspirante ritenga di produrre nel proprio interesse, 
specificatamente indicati in elenco separato in carta semplice ed in 
duplice esemplare. 

I segrétari comunali non compresi nel ruolo nazionale dovranno 
produrre un estratto del ruolo provinciale rilasciato dalla Prefettura 
da cui dipendono, dal quale risulti la loro posizione di carriera, 


. I funzionari di cui alla lettera b) dovranno produrre un’attesta- 
zione ministeriale da cui risulti la loro carriera e l’attuale posi- 
zione di ruolo. . 

Gli impiegati di cui alla lettera c) del presente decreto dovranno 
produrre: 

1° certificato rilasciato dal podestà da cui risulti il loro stato 
di servizio; 

2° certificato del podestà attestante che al vice segretario spet- 
ta l’effeitiva sostituzione del segretario titolare; per i capi riparti. 
zione il certificato da cui risulti la qualifica di capi ripartizione 
\itolare; 

3°-estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizioni 
del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101; 

4° certificati di regolare condoita e penale, rilasciati in data 
non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto; 

5° certificato medico di sana e robusta costituzione; 

6° certificato comprovante l’attuale appartenenza al Partito Na- 
zionale Fascista, 

I documenti indicati nel presente articolo dovranno essere con- 

formi alle prescrizioni della legge sul bollo e legalizzati ove occorra, 


Art. 4. 


T candidati dovranno indicare il posto al quale intendono con 
correre, Qualora lo stesso candidato chieda di partecipare ai sud- 
detti concorsi dovrà presentare singole domande per ciascun posto, 
unendo ad una sola di esse i documenti richiesti, ad ogni domanda, 
però, dovrà essere allegata la ricevuta del vaglia postale di L, 20 
ed un duplice elenco, in carta semplice, dei titoli e documenti 
prodotti. 

I candidati che abbiano preso parte ad altri concorsi per posti 
vacanti di segretario comunale del ruolo nazionale indetti dal Mini- 
stero dell'Interno e non ancora definiti, devono nella domanda farne 
espresso richiamo, unendo soltanto alla medesima un duplice elenco, 
redatto in carta semplice, dei titoli o documenti già prodotti. 


Roma, addì 28 agosto 1937 - Anno XV 


p. Il Ministro: BUFFARINI. 
(3181) 


Concorsi ai posti di segretzrio capo dei comuni di Acerra, Luino, 
Resina, Sant'Elpidio a Mare e S. Giovanni in Persiceto, 
IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL’INTERNO 


Visto il testo unico della legge comunale e provinciale approvato 
con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383; 

Visto il R. decreto 21 marzo 1929, n. 371, contenente disposizioni 
sullo stato giuridico ed economico dei segretari comunali; 


Decreta:. 
Art. 1 


Sono indetti i concorsi per titoli ai posti di segretario capo di 
23 classe (grado 4°) vacanti nei comuni di Acerra, Luino, Resina, 
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“lpidi È ‘Giovanni in Persiceto, secondo le norme sta- |. ( #0) à lai 
S. Elpidio a Mare e S. Giovanni i dicatrice, nominata con decreto Ministeriale 16 febbraiò. 19; 


DLilite nelle disposizioni sopracitate e nelle seguenti. 
Art. 2, 


Sono ammessi a concorrere: 

a) i segretari comunali dello stesso grado e quelli di uno 0. 
due gradi immediatamente inferiori che abbiano rispettivamente 
almeno tre o cinque anni di permanenza nel proprio grado; , Ò 

b) i funzionari dell’Amministrazione dell'interno appartenenti 
ai gruppi 4 e B, che si trovino nelle condizioni prescritie dagli 
articoli 174, penultimo comma, e 184 della stessa legge comunale e 
provinciale; 

c) i vice segretari comunali cui spetta, per disposizione del 
resolamento organico, la effettiva sostituzione del segretario tito- 
Jare, nonchè i capì ripartizione titolari di servizi comunali, che 
siano provvisti della patente di abilitazione alle funzioni di segre- 
tario comunale od abbiano il grado o l'anzianità siabiliti dall'art. 183 
della citata legge comunale e pruvinciale. 


Art. 3, 


Per essere ammessi ai concorsi suddetti gli aspiranti dovranno. 
far pervenire al Ministero dell’interno {Direzione generale dell'am- 
ministrazione civile) :non oltre il giorno 20 novembre 1937-XVI, do- 
manda in carta da bollo da 1.. 6, corredata della ricevuta di paga- 
mento della tassa di I, 30, da effettuarsi mediante vaglia postale 
iutestato al Ministero come sopra, della patente di abilitazione alle 
funzioni di segretario comunale, e di.tutti quegli altri titoli 0_docu- 
menti che l'aspirante ritenga di produrre -nel- proprio interesse, 
specificatamente indicati in elenco separato in carta seinplice ed in 
uuplice esemplare. ; . . : 

I segretari comunali non compresi nel ruolo nazionale. dovranno 
produrre un estratto del ruolo provinciale rilasciato dalla Prefettura 
da cui dipendono, dal quale risulti la loro posizione di carriera. 

I funzionari di cui alla lettera d) dovranno produrre un'attesta- 
zione ministeriale da cui risulti la loro carriera e l'attuale posi- 
zione di ruolo. s 

Gli impiegati di cui alla lettera c) del presente decreto dovranno 

. produrre: 
.1° certificato rilasciato dal podestà da cui rìsulti il loro stato 
di servizio; 
2° certificato del podestà attestante che nl vice segretario spet- 
ta l'effettiva sostituzione del segretario titolare; per i capi riparti. 
zione il certificato da cui risuiti la qualifica di capi ripartizione 
titolare; " 
3° estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizioni 
del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101; 

4° certificati di regolare condotta e penale, rilasciati in data 

non anteriore di tre mesi a quella del presente decreta; 

5° certificato 1nedico' di sana e robusta costituzione; 

{o certificato comprovante l’attuale appartenenza ul Partito Na- 

zionale Iascista, 
1 documenti indicati nel presente articolo dovranno essere con- 
forni alle prescrizioni della legge sul bollo e legalizzati ove occorra, 


Art. 4, 


I candidati dovranno indicare il posto- al quale intendono can- 
correre, Qualora lo stesso candidato chieda di partecipare ai sud- 
detti concorsi dovrà presentare singole domande per ciascun posto, 
unendo ad una sola di esse i documenti richiesti, ad ogni domanda, 
però, dovrà essere allegata la ricevuta del vaglia postale di L. £0 
ed un duplice cienco, iu carta semplice, «dei titoli e documenti 
prodotti, e 7 

1 candidati che abbiang preso parte ad altri concorsi per posti 
vacanti di Segretario comuiale del ruolo nazionale indetti dal Mini. 
stero dell'Interno e non ancora deliniti, devono nella domanda farne 
espresso richiamo, unendo soltauto alla niedesima ‘un ‘duplice elenco, 
redatto in-carta semplice, dei titoli 0 documietiti già prodotti, 


Roma, addi 28 agosto 1947 - Auno XV 


- 


DIL Ministro: BUFFMUNI: 
(3182) Cut Sao oeià, 2 ® s ri 


REGIA PREFETTURA DI TERAMO 
Graduatoria generale -del concorso a posti di- medice condotto. 
IL PREFETTO. DELLA PROVINCIA DI TERAMO ° 


Visto il decreto prefettizio 1° marzo 1996-XIV, n. 2918, @ enccos- 
sivo modifichè, cor male veniva indetto mn coneerso per titoli ed 
esami a posti di medico condotto nei comuni di Ancarano, Castelli 
3 Valle Castellana; vi tao | 


Vista la ‘graduatoria di merito formata dalla RR cl 


psi 


Visti gli atti della predetta Commissione e riconosciutà i la rego 
larità- del procedimento; - - i ° ei 
Visto l'art. 55, primo comma, del regolamento approvato con 


R. decreto 11 marzo 1935-XIHII, n. 281; 


Decretar 


È approvata la.seguente graduatoria del concorso di cui in nars 
rativa: 
. 1° Di Egidio Giuseppe fu Paolo, titoli p. 10,45; prova di me- 
dicina p. 30; prova di chirurgia ostetricia p. 50; totale p. 110,45/150; 
2° Di Giacomo Gennaro fu Giuscppe, titoli p. 7,27; prova di . 
medicina p. 50; prova di chirurgia ostetricia p. 50; totale p. 107,27/150; 
3° Fazzi Giuseppe di Ernesto, titoli p. 5,72; prova di medicina 
p. 50; prova di chirurgia ostetricia p, ‘50; totale p. 105,72/150; 7 
4° Claps -Andrea di Leonardo, titoli p. 4,68; prova di medicina 
p. 50; prova di chirurgia ostetricia p. 50; totale p.-‘104,63/150, 
7 5° De Prophetis. Nicola di Alessandro, titoli p. 4,35; prova-di 
medicina p. 50; prova di chirurgia ostetricia p. 50; totale p.'104,35/150. 
7. +59 Capuani Mario’ di' Francesco, titoli p. 3,90; prova di: edi. 
cina p. 50;. prova.di chirurgia ostetricia :p; 50; totale p. 103,90/150: 
7° Medori Pasquale fu Domenico, titoli p. 2,27; prova di medi- 
cina p. 50; prova di chirurgia ostétricia p. 50; totàle p. 102,27/150. 
. >. 8° Curti Ermanno di Amedeo, titoli p. 2,00;. prova «di medicina 
|..50; prova di chirurgia ostetricia p. 50; totale p. 102,00/150. 
. 90 Siviti]li Ernesto di Nicola, .tifoli p. 6,81; prova di medicina 
:B 45; prova di chirurgia ostetricia p. 45; totale .p..96,81/150, Rua 
10° Di:Giùseppe Francesto fu Nicola; titoli p. 5,54; prova di:me-. 


11% 


| dicina p. 45; prova di chirurgia ostetricia:p, 45; totale p. 95,54/150. 


1i° Malzone Vittorino fu Albino, titoli p. 2,90; prova di medi- 
cina p. 45; prova di chirurgia ostetricia. p. 45; totale p. 92,90/150. 
12° Giampicetri-Leoni Vincenzo di Cesare, titoli p. 1,90; prova di 


‘ medicina p. 45; prova di chirurgia ostetricia p. 45; totale p. 91,90/150.- 


13° Pilotti Francesco di Domenicantonio, titoli p. 5,63; prova At 


| medicina p. 42; prova di chirurgia ostetricia. p. 42; totale p. 89,63/150. 


La predetta graduatoria sarà inserita e pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia di Te- 
TaMO, e per otto giorni consecutivi all'albo pretorio di questa Irefet- 


tura e in quello dei Comuni interessati. 


“Teramo, addi 26 agosto 1937 - Anno XV 
Il prefetto: Biancnr. 


* IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TERAMO 


- Visto il decreto prefettizio di pari data e numero- col quale viene 


‘approvata la graduatoria dei candidati al concorso per posti di me-.. 

idico condotto bandito con provvedimento 1° marzo 1936-XIV, n. 2918; 
|: Visto l'art. 55, secondo comma ‘del regolamento spprovato con 
iR. decreto 11 marzo 19335-XII, n. 281; 


i 
} Decreta: 
; i 


T seguenti candidati sono dichiarati vincitori per il posto & 
fianco segnato: di. 

} 1. Di Egidio, Giuseppe fu :Paolo » Castelli; .* 

} 2. Di Giacomo Gennaro fu Giuseppe -. Ancarano; 
i 3. Fazzi Giuseppe di Ernesto - Valle Castellana, 


: I presente decreto sarà inserito e pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
Kiàle del: Regho, “nel Foglio annunzi legali “dellà provincia di Te 
“atto; @, per Gtto giorni consecutivi, all'albo pretorio di ‘ariesta Pre- ” 
sfata è in:quello dei Comurini “inforeasati” * 


leramo, addi 26 agosto 1997 - Anno XV 


Il prefetto: BIANCHI. 


|"NIUGNOZZA GIUSEPPE, direttore... 


. SANTI RAFFAELE, gerente 


Roma — Istituto Poligrafico deflo Stato - G. C, 


